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07 Dic 2016 

Legge di bilancio, con l'ok senza 

modifiche salta il potenziamento dei bonus 

edilizi 
Giuseppe Latour 

Stop all'allargamento del perimetro della cessione dei crediti d'imposta. Frenata sul potenziamento 

degli sconti per le verifiche sismiche. Senza contare un'altra serie di limature minori, finite tutte nel 

cassetto. La manovra, secondo quanto stabilito ieri dalla conferenza dei capigruppo in Senato, sarà 

votata a Palazzo Madama nel testo di Montecitorio, senza nemmeno passare dalle commissioni. 

Così, se la crisi di Governo avanza a grandi passi, tutte le novità già concordate alla Camera in 

materia di detrazioni fiscali finiranno fatalmente in un cassetto. Un esito che, soprattutto su alcuni 

punti, non ha un'importanza marginale. Il rischio, infatti, è che le due grandi novità disegnate dal 

Governo Renzi - il potenziamento degli sconti fiscali per l'antisismica e gli incentivi per i 

condomini – restino a metà del guado e non abbiano gli effetti sperati. 

La crisi politica seguita al referendum ha, di fatto, messo in fuorigioco un pacchetto di modifiche 

sul quale la maggioranza aveva già trovato un accordo in commissione Ambiente alla Camera e che, 

salvo imprevisti, sarebbe entrato in blocco nella legge di Bilancio. 

Si trattava, principalmente, di quattro emendamenti, tutti con Ermete Realacci tra i firmatari. Il 

primo prevedeva che dal prossimo primo gennaio anche le spese effettuate per la classificazione 

sismica di prime e seconde case e delle attività produttive, ricadenti nelle zone sismiche 1, 2, e 3, 

potessero usufruire della detrazione del credito di imposta al 65%, detraibile sempre in cinque anni. 

Questo perché, con le regole attuali, chi effettua una verifica dello stato del proprio immobile, senza 

fare anche i lavori, non accede a sconti. In questo caso il tetto massimo di spesa sarebbe stato pari a 

20mila euro. 

Il secondo emendamento estendeva fino al 31 dicembre 2018 l'ecobonus al 65% per gli interventi 

di bonifica dell'amianto, effettuati contestualmente e correlati a lavori per il miglioramento 

dell'efficienza energetica dell'edificio. Lo sgravio, quindi, in questo caso sarebbe stato biennale 

dando diritto a un tetto massimo di spesa pari a 100mila euro. 

Il terzo emendamento estendeva la facoltà di cessione del credito d'imposta, oggi prevista solo per 

i lavori di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni dei condomini, anche alle opere 

su singole unità abitative. Al momento, infatti, dal primo gennaio del 2017 al posto della detrazione 

i beneficiari dello sgravio possono optare per la cessione ai fornitori e ad "altri soggetti privati", ma 

soltanto "per gli interventi di cui al comma 2-quater", che sono per l'appunto quelli sulle parti 

comuni del condomini. 

Il quarto intervento, infine, includeva tra le operazioni di ristrutturazione edilizia che hanno diritto 

alla detrazione del 50% anche la sistemazione a verde di aree scoperte di pertinenza delle unità 



immobiliari. Nello specifico, secondo l'emendamento, bisogna incentivare la fornitura e messa a 

dimora "di piante o arbusti di qualsiasi genere o tipo e la riqualificazione di tappeti erbosi, con 

esclusione di quelli utilizzati per uso sportivo con fini di lucro, anche mediante la realizzazione o 

l'adeguamento di impianti di irrigazione nonché a lavori di restauro e recupero del verde relativo a 

giardini di interesse storico e artistico". Lo sconto, in questo caso, sarebbe stato del 50%, con tetto a 

20mila euro. 

A questo pacchetto bisogna aggiungere un'altra proposta di modifica con un elevato peso specifico, 

firmata dal relatore del disegno di legge alla Camera, il democratico Mauro Guerra: con un suo 

emendamento, infatti, si andava a rivedere l'ecobonus e il sismabonus, ampliando il perimetro della 

cessione del credito di imposta dai soli fornitori alle banche. In questo modo, il raggio d'azione 

delle detrazioni sarebbe stato decisamente potenziato, rendendo più semplice anticipare la liquidità 

a chi non ha denaro per pagare gli interventi. Anche questa integrazione sarebbe entrata nel Ddl, 

salvo imprevisti. 

Il calendario della politica, però, ha giocato un brutto scherzo alla maggioranza. A Montecitorio, a 

causa dei tempi ristretti della discussione, si è deciso infatti di rinviare una parte delle modifiche al 

Senato: tra gli esclusi eccellenti, c'è stato anche tutto il capitolo dedicato dal Ddl alle detrazioni 

fiscali. Adesso, però, il Governo punta a portare la manovra in Gazzetta ufficiale nella versione 

della Camera, senza ulteriori rinvii. Sulle detrazioni fiscali, allora, non ci saranno emendamenti. 
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07 Dic 2016 

Terremoto/2. Al via le iscrizioni 

all'Anagrafe Antimafia per le imprese che 

vogliono lavorare nel cratere 
Massimo Frontera 

La "macchina" della ricostruzione comincia a mettersi in moto. Dopo l'ordinanza sulle riparazioni 

"veloci" degli edifici (residenziali e non) varata dal commissario alla ricostruzione Vasco Errani il 

17 novembre (leggi l'ordinanza a questo link), arrivano anche le istruzioni per le imprese che 

intendono concorrere all'affidamento dei lavori. La struttura di missione presso il ministero 

dell'Interno - appositamente creata e prevista dall'articolo 30 del decreto legge terremoto 

(n.189/2016, attualmente in conversione in legge alla Camera in seconda lettura), ha diffuso le 

istruzioni da seguire per chiedere l'iscrizione all'"Anagrafe antimafia degli esecutori", gestita dalla 

struttura di missione del Viminale. La richiesta di iscrizione all'Anagrafe è necessaria per svolgere i 

lavori di riparazione degli edifici lievemente danneggiati. Più precisamente, come prevede l'articolo 

8 del decreto terremoto, per «interventi di immediata esecuzione» possono essere affidati alle 

imprese che, in alternativa, siano in uno dei due seguenti casi: 

1) hanno presentato la domanda di iscrizione nell'Anagrafe antimafia degli esecutori (articolo 30, 

comma 6, lettera a) del Dl 189/2016); 

2) hanno prodotto l'autocertificazione di cui all'articolo 89 del codice antimafia (Dlgs 159/2011) . 

Fatta eccezione per le riparazioni "veloci" degli edifici con pochi danni, per partecipare alla 

ricostruzione a qualunque titolo e per qualsiasi attività, pubblica o privata, di qualsiasi importo, 

all'interno dei comuni elencati dal decreto, le imprese devono ottenere l'iscrizione all'Anagrafe (non 

solo chiederla). Iscrizione che - come prescrive il comma 6 dell'articolo 30 del decreto terremoto 

(che richiama l'articolo 90 del codice Antimafia) - avverrà solo a valle dell'esito positivo della 

valutazione operata dalla struttura del Viminale. 

Per chiedere l'iscrizione è necessario compilare i moduli - forniti dalla struttura di missione 

(scaricabili a questo link) - con le informazioni indicate dal comma 8 dell'articolo 30 del decreto 

terremoto. 

I moduli vanno inviati alla casella di posta elettronica certificata 

"strutturamissionesisma@pec.interno.it" oppure potranno essere consegnati su carta alla prefettura 

del luogo di residenza del richiedente. 
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07 Dic 2016 

Armani: manutenzione straordinaria 

Anas a 420 milioni nel 2016 (+35%) 
Alessandro Arona 

Il presidente dell'Anas, Gianni Armani, ieri in audizione in Senato, ha spiegato che la società «ha 

accelerato in modo strutturale la spesa per la manutenziuone straordinaria, arrivando a 420 milioni 

nel 2016, un record, il 35% in più dell'anno scorso, quasi il doppio della media degli ultimi 10 

anni». L'obiettivo è salire a un miliardo di euro nel giro di qualche anno. 

Armani ha poi fatto il punto sul piano pluriennale: prevede 23 miliardi di euro di investimenti, di 

cui 10 miliardi già finanziati e 5,3 aggiunti il 1° dicembre dal Cipe con Fondi Fsc. «Oltre 23 

miliardi di euro - ha spiegato Armani - è il valore degli investimenti che prevediamo di attivare nei 

prossimi cinque anni, rivolti alla manutenzione straordinaria, al rafforzamento degli asset 

infrastrutturali strategici del paese, al miglioramento degli accessi in città e al potenziamento dei 

collegamenti intermodali. Oltre 16 miliardi sono già finanziati, 4,4 miliardi sono risorse disponibili 

ai quali si aggiungono 6,6 miliardi provenienti dalla legge di stabilità 2016 e, con la recente 

approvazione da parte del Cipe del piano operativo fondo sviluppo e coesione 2014-2020, Anas ha 

ottenuto ulteriori 5,3 miliardi di euro. Sono risorse importantissime - ha osservato Armani - che 

premiano la programmazione pluriennale e permettono ad Anas di migliorare ulteriormente la 

qualità dei servizi offerti». Armani ha poi confermato che restano irrisolti i nodi degli ultimi mesi: 

blocco delle assunzioni, fondi per il contenzioso, contratto di programma con l'autonomia. Il 

ministro Delrio aveva promesso di risolvere tutto, ma ora la crisi rischia di complicare le cose, 

anche in vista della fusione nel Gruppo Fs. 

«La riforma Madia continua a valere per Anas». Il presidente Armani lo conferma a margine 

dell'audizione, a chi gli chiede delle conseguenze della sentenza della Corte costituzionale che ha 

dichiarato illegittime alcune parti della riforma della Pa. Rispetto al decreto ad hoc in vista 

dell'uscita dalla pubblica amministrazione e per lo sblocco del contenzioso Anas, Armani valuta che 

«trattandosi di provvedimenti importanti per garantire l'efficienza di Anas, restiamo fiduciosi che le 

nostre istanze trovino attuazione». «L'integrazione tra Anas e Fs - sostiene Armani - è una grande 

opportunità per il sistema Paese, farà nascere un polo nazionale nei trasporti con importanti riflessi 

positivi», per cui «le cose giuste» come questa «dovrebbero essere raccolte da chiunque». 

Armani risponde, a margine della sua audizione al Senato, a chi gli chiede se le dimissioni 

annunciate dal presidente del Consiglio Matteo Renzi possano impattare sulla tempistica del 

progetto. «L'autonomia finanziaria di Anas non necessita di alcun provvedimento normativo 

ulteriore, essendo già inquadrata nell'ambito del Contratto di Programma che è in corso di 

finalizzazione», spiega Armani, per il quale - ribadisce - dalla fusione strade-ferrovie è 

«un'operazione che da' efficienza» e «crea un grande campione nazionale in grado di competere 

all'estero». Insomma, ne deriverebbe un'opportunità per il paese «indipendentemente dal tema 

politico ma ci vuole un governo che esprima il suo ruolo da azionista». 
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07 Dic 2016 

Indennità di trasferta, grazie al Dl Fiscale 

niente più tasse e oneri contributivi 
Giuseppe Latour 

Un carico da 1,5 miliardi di euro. In altre parole: 3mila euro medi per ogni dipendente e 2.500 euro 

per ogni collaboratore in contributi e tasse. Ai quali sommare interessi e sanzioni. La legge di 

conversione del decreto fiscale (legge n. 225 del 2016) è andata in Gazzetta ufficiale da pochi 

giorni, per l'esattezza lo scorso 2 dicembre, ponendo fine a un problema che ormai si trascinava da 

anni: l'inquadramento contributivo e fiscale delle indennità di trasferta. L'Assistal, l'associazione 

confindustriale che riunisce le imprese impiantistiche, inizia a fare qualche calcolo: l'interpretazione 

autentica licenziata dalla maggioranza comporta risparmi giganteschi per il settore. 

Riassumiamo la vicenda. A seguito di un orientamento della Cassazione che l'associazione definisce 

"pericoloso e discutibile", che andava contro le indicazioni rese dai ministeri delle Finanze e del 

Lavoro e dall'Inps, aveva preso piede un'interpretazione che assoggettava le spese per vitto e 

alloggio sostenute a titolo di rimborso per la trasferta a imposizione contributiva e fiscale. Questo 

aveva generato un effetto collaterale devastante: un pesante contenzioso sul pregresso a carico delle 

imprese. I numeri di Assistal danno la misura dei soldi in ballo: ogni impresa, infatti, sarebbe stata 

chiamata a versare quasi 3mila euro di contributi per ogni dipendente, oltre a sanzioni e interessi, 

senza contare un ulteriore onere pari a circa 2.500 euro su ogni collaboratore per contributi e tasse. 

Il totale di questa montagna di pagamenti avrebbe raggiunto una cifra nell'ordine degli 1,5 miliardi 

di euro. La legge di conversione del decreto fiscale ha risolto il problema, spiegando che quanto 

riconosciuto per spese di vitto e alloggio non deve essere assoggettato a imposizione.  

Una tassazione al 50% è dovuta soltanto "laddove si presentino contestualmente" tre condizioni: la 

mancata indicazione delle sede di lavoro all'interno della lettera di assunzione; lo svolgimento di 

un'attività lavorativa in continua mobilità; la corresponsione di un'indennità attribuita a prescindere 

dalla distinzione che il dipendente si sia effettivamente recato in trasferta o dove questa si sia svolta. 

 

Questo risultato, per il presidente di Assistal, Angelo Carlini è «dovuto anche al lungo lavoro di 

sensibilizzazione portato avanti dalla nostra associazione nei confronti delle istituzioni competenti». 

Finalmente – continua il presidente – «abbiamo ottenuto una risposta soddisfacente alle questioni 

avanzate dalla Corte di Cassazione, la quale anche con l'ultimo pronunciamento sul tema dello 

scorso agosto ricomprendeva le indennità di trasferta riconosciute a rimborso di pasti e 

pernottamento tra le indennità erogate per i cosiddetti trasfertisti, fornendo così all'Inps ed all'Inail 

la possibilità di dare il via a nuovi contenziosi legati proprio a questa interpretazione, che avrebbe 

avuto effetti disastrosi per il nostro comparto, in conseguenza di ingiuste richieste di contributi 

arretrati gravati da pesanti sanzioni, nonché richieste suppletive di Irpef a carico dei lavoratori"». 
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